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Unione Europea
Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato Attività Produttive

L'Assessore

Decreto istitutivo del  Collegio di Garanzia per la supervisione delle procedure ordinate 
alla  correttezza  delle  operazioni  elettorali  e  la  legittima  costituzione  della  Camera  di 
Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia 
Orientale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista           la legge regionale n. 28/1962  e ss.mm.ii.;
Vista la  legge  29/12/1993,  n°  580,  “recante  il  riordinamento  delle  Camere  di  

Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura”;
Vista la legge regionale n. 10/1991 e ss.mm.ii.;
Vista la legge regionale n. 10/2000 e ss.mm.ii.;
Vista la legge regionale n. 19/2008 e relativi decreti presidenziali di attuazione;
Vista la  legge  regionale  02/03/2010  n.  4  “Nuovo  ordinamento  delle  Camere  di 

Commercio, industria, artigianato e Agricoltura”;
Visto il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  n.  17  del  5/8/2010   -  

regolamento di attuazione della legge regionale 2 marzo 2010 n. 4, recante 
nuovo  ordinamento  delle  camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e 
agricoltura, pubblicato nella G.U.R.S. n. 36 del 13.8.2010;

Visto il decreto 4 Agosto 2011 n. 156 del Ministero dello Sviluppo Economico, sul  
regolamento relativo alla designazione e nomina dei componenti del consiglio 
ed all'elezione dei membri della giunta delle camere di commercio;

Visto l'art. 9 del D.M.  n. 156/2011 disciplinante le modalità di individuazione delle 
organizzazioni  imprenditoriali  o  gruppi  di  organizzazioni  legittimate  a 
designare  i  componenti  del  Consiglio  Camerale  in  relazione  al  grado  di 
rappresentatività,  definito  dalla  media  aritmetica  dell'incidenza  percentuale, 
sui rispettivi totali, dei seguenti parametri:  percentuale numero delle imprese 
iscritte, numero degli occupati, valore aggiunto e del diritto annuale;

Vista la deliberazione n. 182 del 29 Maggio 2013, con la quale la Giunta Regionale 
di Governo ha individuato nell'Assessorato Regionale delle Attività Produttive, 
il  ramo  dell'Amministrazione  regionale  competente,  a  svolgere,  su 
designazione delle camere di commercio territoriali, le procedure di selezione 
dei consigli camerali e la conseguente nomina degli stessi; 

Visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 25 Settembre 2015, con 
il  quale è stata istituita  la  Camera di  Commercio,  Industria,  Artigianato ed 
Agricoltura di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia Orientale;

Visto il  Decreto  Direttoriale  del  MISE  del  29/09/2015,  con  il  quale  vengono 
pubblicati  i  dati  delle  imprese,  del  valore  aggiunto  e  del  diritto  annuale 
aggiornati al 2014 della Camera di Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa 
della Sicilia orientale;
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Vista la Determina del Commissario ad Acta n.1 del 14/10/2015, con la quale viene 
adottata la norma statutaria di composizione del nuovo consiglio camerale;

Vista la  Determina n.  2  del  21/10/2015 del  Commissario  ad Acta,  nominato  dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, riguardante l'avvio delle  procedure per la 
Costituzione del nuovo Consiglio Camerale, composto complessivamente da 
n. 33 consiglieri;

Vista la nota prot. n. 24214 del 28/12/2015 con la quale il Commissario ad Acta per 
la costituzione della Camera di  Commercio di  Catania, Ragusa e Siracusa 
della Sicilia Orientale ha comunicato l'avvio delle procedure per il rinnovo del 
Consiglio Camerale;

Vista la Determina del Commissario ad Acta n°3 del 21/10/2015, con la quale viene 
adottato il disciplinare per l'esecuzione dei controlli;

Vista la nota prot. n. 1731 del 28/01/2016 con la quale il Commissario ad Acta ha 
trasmesso,  ai  fini  del  rinnovo  del  Consiglio  Camerale,  la  documentazione 
inerente  alle  Organizzazioni  partecipanti  con  l'indicazione  delle  risultanze 
dell'istruttoria effettuata nei confronti delle Associazioni partecipanti;

Vista la Direttiva Assessoriale prot. n.9 del 04/03/2016, diramata ai commissari ad 
acta delle accorpate camere di commercio di Palermo-Enna, Catania Siracusa 
e Ragusa della Sicilia Orientale e Caltanissetta Agrigento e Trapani, con la 
quale,  in  relazione  alle  operazioni  elettorali  per  la  rappresentanza  negli 
organismi camerali, si chiede di effettuare “una verifica non più a campione 
ma  per  intero,  relativamente  a  ciascuna  associazione,  rimettendo  alle 
competenti  Autorità  le  eventuali  irregolarità,  le  dichiarazioni  e  le 
autocertificazioni non positivamente riscontrate in sede di controllo”;

Vista la nota prot. n.0087915 del 29/03/2016, con la quale il  MISE ha chiesto al 
commissario  ad  Acta  urgenti  elementi,  a  seguito  segnalazioni  di  anomalie 
nella procedura di costituzione della camera di commercio;

Vista la  nota prot.  n.  6779 del  08/04/2016,  con la  quale il  commissario ad Acta 
riscontra la nota ministeriale di cui sopra;

Viste le  note  prot.  n.17928  del  06/04/2016  e  prot.  n.19389  del  13/04/2016  del 
Servizio 7 del Dipartimento regionale delle attività produttive, con le quali si  
chiede ai Commissari ad Acta Ministeriali, di inoltrare tutta la documentazione 
relativa alla data del 08/04/2016;

Considerato che,  a  seguito  delle  rinunce  di  talune  Associazioni  alle  procedure  di 
costituzione  del  nuovo  consiglio  camerale,  il  Commissario  ad  Acta  ha 
proceduto, tra l'altro, ad ulteriori verifiche sulle dichiarazioni presentate dalle 
Associazioni;

Vista la nota prot. n. 6778  del 08/04/2016 con la quale il commissario ad Acta,  
comunica  che  a  seguito  della  prima  richiamata  direttiva  assessoriale,  “ha 
ultimato  le  verifiche a  campione  sulla  regolarità  associativa  e  contributiva, 
ampliandole al 30% degli iscritti negli elenchi  di cui all'allegato B e del 100% 
nei  confronti  delle  Organizzazioni  interessate  alle  note  di  disconoscimento 
associativo....” e che : “per quelle organizzazioni che dai risultati delle verifiche 
è  stata  riscontrata  una  delle  seguenti  motivazioni:  a)  irregolarità  pari  o 
superiore ad un terzo del campione estratto; b) documentazione non idonea, 
c) mancato riscontro della richiesta, d) presentazione  della documentazione 
dopo la scadenza del  termine, si  è proceduto ad estendere la verifica alle 
restanti  imprese  iscritte  negli  elenchi,  per  cui  nei  fatti  la  verifica  sarà  del 
100%”; 

Vista la nota prot. n. 7406  del 18/04/2016 con la quale il commissario ad Acta, a  
seguito delle verifiche effettuate, ha trasmesso le tabelle riassuntive dei vari 
Settori; 
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Viste le  numerose  diffide  pervenute  dalle  associazioni  di  categoria  ordinate  ad 
evidenziare assunti profili di illegittimità nelle operazioni elettorali (da ultimo la 
“risposta  a  nota  prot.  17/r/Gab  del  27  maggio  2016  e  contestuale 
dichiarazione di  diffida anche ai sensi  dell'art.  328 c.p.”  del 6 giugno 2016 
sottoscritta dalle associazioni di categoria interessate);

Viste le  analitiche controdeduzioni  formulate dal  commissario  ad acta nella  nota 
prot. 0012378/U del 24 giugno 2016 avente ad oggetto “Costituzione camera 
di commercio di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia orientale. Riscontro 
alle note prot. 28917 del 31 maggio 2016 e n. 32521 del giugno 2016”;

Visto il  D.A.  n.  1854/7  del  18  giugno  2016,  con  cui  sono  state  individuate  le 
associazioni legittimate a designare i componenti del Consiglio della Camera 
di  Commercio,  Industria,  Artigianato  ed  Agricoltura  di  Catania,  Siracusa  e 
Ragusa della Sicilia orientale;

Considerata l'oggettiva  complessità  e  delicatezza  delle  problematiche  che,  sul  piano 
tecnico-giuridico,  contraddistinguono  la  fase  di  transizione  verso  la  piena 
operatività della camera di commercio  di Catania, Ragusa e Siracusa della 
Sicilia orientale; fase che, peraltro, ha visto arricchirsi il procedimento con una 
fitta  corrispondenza  tra  commissario  ad  acta,  assessorato  regionale  delle 
attività  produttive  (ed  in  particolare  con  la  competente  Struttura  vigilante), 
associazioni di categoria, Ministero dello Sviluppo economico;

Ritenuto che,  a  tal  fine,  ed  alla  luce  delle  delicate  e  complesse  problematiche 
evidenziate,  al  fine di  garantire  imparzialità  e  competenza tecnico-giuridica 
alle  determinazioni  provvedimentali  per  la  definizione del  procedimento  de 
quo appare utile avvalersi di un apposito “Collegio di garanzia” formato da tre 
esperti nominati secondo le modalità di cui al presente decreto con il compito 
di  supportare  il  responsabile  del  procedimento,  l'esecutivo  ed  ogni  altro 
organo preposto, nel riesame di tutta la complessa vicenda sopra tratteggiata, 
tenuto conto delle segnalazioni pervenute e delle risposte date alle stesse dal 
commissario ad acta e dal Ministero dello Sviluppo economico, con il precipuo 
fine di studiare i percorsi risolutivi più adeguati e concludere il procedimento 
con i provvedimenti confermativi o autotutelativi ritenuti più opportuno; 

DECRETA

Art.1) Per quanto sopra premesso e rilevato, e che nel presente e successivi articoli è da 
intendersi richiamato, è istituito presso l'Assessorato Regionale Attività Produttive  “Il 
Collegio  di  Garanzia per  la  supervisione delle  procedure ordinate alla  correttezza 
delle  operazioni  elettorali  e  la  legittima  costituzione  della  Camera di  Commercio, 
Industria,  Artigianato,  Agricoltura  di  Catania,  Ragusa  e  Siracusa  della  Sicilia 
Orientale”,  di  seguito denominato  “Collegio  di  garanzia”,  con l'esclusiva  finalità  di 
supportare  sul  piano  tecnico-giuridico,  con  terzietà  ed  imparzialità,   l'Ufficio  del 
responsabile del relativo procedimento, incardinato presso  l'Assessorato regionale 
delle  attività  produttive,  nell'attività  di  riesame delle  procedure avviate  e degli  atti 
medio  tempore adottati  che  hanno  contraddistinto  la  fase  di  transizione  verso la 
nuova  Camera  di  commercio  accorpata  in  relazione  alle  procedure  elettorali 
concernenti la costituzione dei nuovi organismi camerali, al fine di valutare i dovuti 
percorsi risolutivi e la consequenziale predisposizione dei provvedimenti espressione 
dei  poteri  di  conferma  o  di  autotutela  ritenuti  più  opportuni,  ed  eventualmente 
sollecitando le dovute segnalazioni alle Autorità competenti.

Art. 2) Il Collegio di Garanzia di cui al presente decreto non si sostituisce agli uffici od organi 
preposti,  è  costituito  presso  gli  Uffici  di  diretta  collaborazione  dell'Assessore  alle 
Attività  Produttive   ed  è  composto  da  una  terna  di  soggetti,  di  cui  un  esterno 
all'Amministrazione,  di  comprovata  qualifica  ed  esperienza  nell'ambito  tecnico-
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giuridico, attestata dai propri elevati trascorsi professionali nell'ambito delle pubbliche 
Istituzioni, reclutato secondo le modalità e con il trattamento previsto dall'ordinamento 
regionale avuto riguardo alla Struttura presidenziale, nonché da due dirigenti interni 
dell'Amministrazione regionale, per i quali non è previsto alcun compenso, nominati 
dal medesimo Assessore regionale per le attività produttive.

Art. 3) Il Collegio di Garanzia decade  non appena saranno concluse le operazioni di verifica 
propedeutiche all'insediamento del nuovo consiglio camerale.

Art. 4) Responsabile  del  procedimento  relativo  al  presente  decreto  è  il  Servizio  10  – 
Vigilanza  e  Servizio  Ispettivo   del  Dipartimento  Attività  Produttive  –  PEC 
dipartimento.attività.produttive@certmail.regione.sicilia.it.

Art. 5) Il presente decreto sarà  pubblicato in GURS e reso disponibile sul sito istituzionale 
dell'Assessorato Regionale alle Attività Produttive.

Palermo li 04.08.2016

                                                               L'Assessore 
       fto   Maria Lo Bello        
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